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Principali novità fiscali 

nel Milleproroghe convertito in legge
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarla delle principali novità del Decreto Milleproroghe che con la pubblicazione sul S.O. n. 39 alla G.U. 27.2.2010, n. 48, è stato definitivamente convertito in legge.


Si riepilogano di seguito le principali disposizioni che sono state introdotte in sede di conversione del Decreto Milleproroghe entrate in vigore a decorrere dal 28.02.2010, giorno successivo a quello di pubblicazione sul Supplemento Ordinario n. 39 alla G.U. 27.2.2010, n. 48 della Legge 26.2.2010, n. 25.

Si ricorda, come indicato nella nostra informativa n. 2 dell’8 gennaio 2010, che le disposizioni originariamente contenute nel Decreto sono entrate in vigore a decorrere dal 30.12.2009.



	Scudo fiscale
	Tra le principali novità introdotte dal decreto milleproroghe vi è la riapertura dei termini per aderire allo scudo-ter. Le operazioni di rimpatrio e/o di regolarizzazione delle attività patrimoniali e di quelle finanziarie, detenute all’estero a partire da una data non successiva al 31.12.2008, possono essere effettuate fino al 30.04.2010. In particolare, l’imposta straordinaria dovuta per l’emersione è pari al: 

· 6% delle attività rimpatriate o regolarizzate, per le operazioni di emersione effettuate dal   30 dicembre 2009   al 28 febbraio 2010;

· 7% per quelle effettuate dal 1° marzo al prossimo 30 aprile 2010.
Restano tutti gli altri presupposti oggettivi che operavano fino alla data del 15.12.2009. In particolare, è stato confermato che:

· non possono essere rimpatriate o regolarizzate le attività già trasferite nel territorio dello Stato a partire dal 01.01.2009;

· la riapertura dei termini non interferisce con le procedure di emersione già iniziate dai contribuenti e non concluse, per la presenza di cause ostative, alla data del 15.12.2009, ferma restando l’avvenuta corresponsione, entro detto termine, della relativa imposta straordinaria;
· in presenza di cause ostative indipendenti dalla volontà dell'interessato che impediscono l'effettivo rimpatrio o regolarizzazione entro il 30 aprile, vale come termine definitivo il 31.12.2010 per concludere le operazioni di emersione (30 giugno 2010 per il rientro dalla Repubblica di San Marino).



	Termini di accertamento
	Intensificate le misure preventive per il contrasto all’evasione internazionale:

· raddoppio dei termini di accertamento in materia di imposte sui redditi e di Iva per la presunta tassazione degli investimenti detenuti in paradisi fiscali in violazione delle disposizioni sul monitoraggio fiscale; l'Amministrazione finanziaria potrà notificare l'avviso di accertamento entro il31 dicembre dell'ottavo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione (entro il decimo anno nel caso di omessa dichiarazione); 

· raddoppio dei termini per la notifica dell'atto di contestazione o di irrogazione delle sanzioni relative alle violazioni degli obblighi dichiarativi del modulo RW della dichiarazione dei redditi; l'Amministrazione finanziaria potrà notificare l'atto di contestazione o di irrogazione delle sanzioni entro il 31 dicembre del decimo anno successivo a quello in cui è avvenuta la violazione. 

Poiché non risulta derogato l'art. 3 dello Statuto del contribuente (L. 27.7.2000, n. 212) "I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di imposta non possono essere prorogati", si ritiene di interpretare la validità di queste disposizioni sanzionatorie solamente per le dichiarazioni presentate dal 30.12.2009 in poi, quindi solo per quelle relative allo scudo “prorogato”.


	Lavoratori transfrontalieri
	I lavoratori transfrontalieri sono lavoratori dipendenti che prestano servizio, in modo esclusivo e continuativo, subito fuori dai confini nazionali. Per tali soggetti il decreto milleproroghe dispone:

· il termine di 90 giorni previsto nei casi di omessa presentazione della dichiarazione dei redditi e in caso di dichiarazione integrativa relative al 2008 è prorogato al 30.04.2010 per i lavoratori dipendenti ed equiparati che intendono regolarizzare (ravvedimento) l’omessa o incompleta presentazione del modulo RW, con riferimento alle disponibilità finanziarie derivanti da lavoro prestato all’estero e ivi detenute al 31.12.2008 (ferme restando le misure ridotte delle sanzioni previste per gli adempimenti effettuati 90 giorni). La norma prevede, quindi, che i soggetti titolari di redditi di lavoro dipendente o di pen​sioni di fonte estera possano regolarizzare la mancata indicazione degli stock e dei flussi relativi a tali disponibilità con una dichiarazione tardiva, presentata entro il 30.04.2010, che rechi tali indicazioni nel modulo RW debitamente compilato. La regolarizzazione è condizionata al versamento in autoliquida​zione della sanzione ridotta di 21,00 euro. La sanatoria riguarda i la​vo​ratori dipendenti ed equiparati che hanno omesso di presentare:

· la dichiarazione dei redditi per l’anno 2008;

· il modulo RW della dichiarazione dei redditi per l’anno 2008.

La proroga dei termini riguarda i lavoratori frontalieri e i lavoratori di imprese private, italiane, straniere o multinazionali che:

· hanno la residenza fiscale in Italia;

· possono regolarizzare l’intera posizione fiscale anche con riferimento agli anni pregres​si secondo le modalità illustrate nella circ. Agenzia delle Entrate 17.11.2009 n. 48.
· beneficio anche per il 2011 dell'agevolazione fiscale che sottopone i redditi da lavoro dipendente svolto all'estero, in zone di frontiera, in modo esclusivo e continuativo, a tassazione soltanto per la parte eccedente gli 8mila euro.


	Studi di settore
	La manovra estiva del 2008 (D.l. 112/2008) aveva stabilito che a decorrere dal 2009 gli studi di settore devono essere pubblicati in G.U. entro il 30 settembre del periodo d’imposta per il quale entrano in vigore .
Il milleproroghe ha posticipato il termine di pubblicazione sulla GU degli studi di settore, definendo l’approvazione degli studi di settore:

 

· per il 2009 al 31 marzo 2010,

· per il 2010 al 31 marzo 2011
al fine di consentire il monitoraggio della crisi economica per predisporre degli studi di settore adeguati.



	Zone Franche urbane
	La prima bozza del decreto prevedeva una disposizione, introdotta dalla Finanziaria 2008, specifica per l'indicazione del valore della produzione esente da Irap realizzato nelle zone franche urbane, che avrebbe dovuto tradursi in una detassazione del valore della produzione netta nel limite di 300.000 euro, per la durata di cinque anni.

Il decreto milleproroghe, al comma 4 dell'articolo 9 del Dl 194/2009, ridimensiona fortemente questo beneficio, fissando il tetto nel limite di 50 milioni ogni anno per due anni delle risorse da destinare al rilancio economico di 22 zone franche urbane.

Le Zone Franche Urbane (ZFU) sono aree infra-comunali di dimensione minima prestabilita dove si concentrano programmi di defiscalizzazione per la creazione di piccole e micro imprese. Obiettivo prioritario delle ZFU è favorire lo sviluppo economico e sociale di quartieri ed aree urbane caratterizzate da disagio sociale, economico e occupazionale, e con potenzialità di sviluppo inespresse. 

Sono state individuate 22 ZFU, localizzate in città su tutto il territorio nazionale:

· Massa Carrara; Ventimiglia; Pescara; Velletri; Sora; Campobasso; Mandragone; Napoli; TorreAnnunziata; Andria; Matera; Taranto; Lecce; Rossano; Crotone; Catania; Lamezia Terme; Erice; Gela; Iglesias; Cagliari; Quartu Sant’Elena.



	Provvedimento per l’Abruzzo
	Per i soggetti residenti o aventi sede nei Comuni colpiti dal terremoto in Abruzzo  è stata prorogata la sospensione del pagamento dei tributi, dei contributi e dei premi assicurativi obbligatori contro infortuni e malattie sul lavoro fino a giugno 2010.
Il Governo ha coperto la sospensione di tributi e contributi in Abruzzo solo per il mese di dicembre. Attualmente non è prevista alcuna copertura finanziaria per il periodo gennaio-giugno. Senza interventi specifici a luglio dovrebbe riprendere il pagamento delle tasse. Un DPCM individuerà i soggetti beneficiari.



	5 per mille
	Gli enti no-profit, le onlus, gli enti di volontariato, le associazioni di promozione sociale, le associazioni sportive dilettantistiche e tutti gli organismi ammessi, hanno tempo fino al 30 aprile per integrare e sanare gli errori, di tipo formale, contenuti nelle domande inoltrate, nei termini previsti, per partecipare alle procedure di riparto delle somme del 5 per mille relative agli anni 2006, 2007 e 2008.



	Comunicazione mensile dei dati dei sostituti di imposta
	Al fine di consentire un avvio graduale delle disposizioni introdotte in materia di sempli​ficazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta, di cui all’art. 44-bis del DL 269/2003 (conv. L. 326/2003), è stato disposto che il sistema di trasmissione mensile delle dichia​razioni sarà pienamente operativo a partire dal mese di gennaio 2011 (in precedenza il termine era stato fissato a gennaio 2010 dall’art. 42 co. 2 del DL 30.12.2008 n. 207 conv. L. 14/2009), previa speri​men​tazione a partire dall’anno 2010 con modalità che verranno stabilite successivamente dall’Agenzia delle Entrate, di concerto con l’INPS. 

A partire dalle retribuzioni corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2011, quindi, i sostituti d’imposta devono comunicare mensilmente in via telematica, direttamente o tramite gli incaricati di cui all’art. 3 co. 2-bis e 3 del DPR 22.7.98 n. 322, mediante una dichiarazione da presentare entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di rife​rimento, i dati retributivi e le informazioni necessarie per:

· il calcolo delle ritenute fiscali e dei relativi conguagli;

· il calcolo dei contributi;

· la rilevazione della misura della retribuzione e dei versamenti eseguiti;

· l’implementazione delle posizioni assicurative individuali;

· l’erogazione delle prestazioni.



	Piccola proprietà contadina
	Proroga delle agevolazioni fiscali previste dalla legge 604/54 ossia l'agevolazione per la piccola proprietà contadina, destinata all'acquisto dei fondi rustici da parte di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali,  scaduta il 31 dicembre 2009, in base all’articolo 2, comma 8, della legge 203/08. In particolare, nell’articolo 2,  è stato introdotto il comma 4-bis, che dispone la proroga fino al 31 dicembre 2010 dell’applicazione dell’imposta di registro e ipotecaria nella misura fissa per gli acquisti di terreni agricoli da parte dei coltivatori diretti e di imprenditori agricoli professionali. La riapertura dei termini decorre dalla data di conversione del decreto e quindi l’abbattimento dell’imposta di registro non si applica per gli atti stipulati dal primo gennaio 2010 fino a questa data. 

L’agevolazione consiste nell’assolvimento dell’imposta di registro e ipotecaria in misura fissa di 168 Euro, mentre rimane dovuta la sola imposta catastale all’1%. occorre che l’acquirente rispetti determinati vincoli:essa riguarda ì coltivatori diretti, imprenditori agricoli professionali (Iap) e le società agricole che hanno la stessa qualifica, prevista dal Dlgs 99/04.

I vincoli da rispettare sono i seguenti:

· il soggetto beneficiario deve essere persona abitualmente dedita alla coltivazione della terra;

· il fondo acquistato in aggiunta a eventuali fondi posseduti non deve eccedere di oltre un terzo la superficie corrispondente alla capacità lavorativa del nucleo familiare(queste condizioni non si applicano agli imprenditori agricoli professionali;

· l’acquirente nel biennio precedente non deve aver venduto fondi rustici di superficie superiore a un ettaro;

· decade dal beneficio l’acquirente che, prima di cinque anni, aliena volontariamente il fondo o smette di coltivarlo (è consentito il trasferimento a familiari o a società di persone i cui soci siano familiari).

L’acquirente che intende usufruire dell’agevolazione deve indicare alla stipula dell’atto di compravendita che intende avvalersi delle disposizioni della legge 604/1954. Deve quindi fornire il certificato che attesta il possesso delle qualifiche previste dall’articolo 2 della legge.

Dal certificato definitivo rilasciato dall’ufficio provinciale dell’agricoltura deve risultare, che il soggetto richiedente l’agevolazione è coltivatore diretto e che l’estensione del terreno è in linea con i limiti previsti. I soggetti che all’acquisto non possiedano i requisiti necessari possono usufruire dell’agevolazione, ma al momento della registrazione dell’atto, devono produrre un’attestazione provvisoria, in base all’articolo 4 della legge. Il certificato definitivo deve essere presentato entro 3 anni dalla stipula dell’atto (vedi circolare dell’Agenzia delle Entrate 32/E/2007).



	Autotrasportatori
	Per gli autotrasportatori ci sarà tempo fino al 4 dicembre 2011 per adeguarsi alle direttive Ue 96/26/CE per l’accesso alla professione. La direttiva Ue in oggetto, che riguarda l'accesso alla professione di trasportatore su strada di merci e di viaggiatori, dispone in merito all’avvio della professione da parte di un individuo o un'impresa, definendo i tre criteri di:

a) onorabilità;

b) capacità finanziaria;

c) idoneità professionale del trasportatore.
Qualora il criterio c) non sia soddisfatto, le autorità competenti possono comunque decidere di concedere l'accesso alla professione di trasportatore, purché l'incaricato nomini un'altra persona che soddisfi i criteri a) e c) che diriga l'impresa in maniera continuativa ed effettiva.

Per le imprese di autotrasporto merci in conto terzi è stata, inoltre, confermata la proroga al 16 aprile 2010 del versamento dei premi assicurativi Inail dovuti per l'autoliquidazione 2009/2010. 

L’Inail, con la nota nota protocollo n. 60010.15/02/2010.0001447 del 15/02/2010 ha comunicato che la proroga dei termini di scadenza riguarda esclusivamente il pagamento di quanto dovuto per l'Autoliquidazione 2009-2010; è rimasto, pertanto, fermo il termine ultimo per la presentazione della dichiarazione delle retribuzioni al 16 febbraio e, per le imprese che si avvalgono delle modalità telematiche, al 16 marzo 2010.

L’Inail comunicherà successive informazioni e istruzioni  in merito agli adempimenti conseguenti al differimento di pagamento introdotto dal decreto mille proroghe.


	Professione medica
	Per i medici del SSN è stata prorogata fino al 31.12.2011 la facoltà di utilizzare straordinariamente lo studio professionale per l’esercizio dell’attività libero professionale intramoenia.

Proroga anche per gli odontoiatri non iscritti all’albo, che non potranno essere interdetti dalla professione fino al raggiungimento di un coordinamento tra le norme in vigore.



	Benzinai
	Prorogate per il 2009 e il 2010 le deduzioni forfetarie dal reddito d'impresa. Ancora due anni di proroga, quindi, per l'agevolazione fiscale prevista, a favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti per uso di autotrazione, dall'articolo 21 della legge 448/1998. Si tratta di una deduzione forfetaria dal reddito di impresa, da calcolare applicando le seguenti percentuali all'ammontare lordo dei ricavi relativi all'attività di cessione di carburante:


· 1,1% dei ricavi fino a 1.032.913,80 euro
· 0,6% dei ricavi oltre 1.032.913,80 euro e fino a 2.065.827,60 euro
· 0,4% dei ricavi oltre 2.065.827,60 euro.
· 

	Carta di identità
	Carta d'identità: prorogata al 1° gennaio 2011 l'inserimento delle impronte digitali nel documento in formato cartaceo. Facoltativa l'indicazione del consenso o del diniego della persona a donare i propri organi in caso di morte. Prorogata fino a fine 2011 il termine entro il quale solo la carta d’identità elettronica e la carta dei servizi potranno essere le uniche chiavi d’accesso alla rete della PA.


	Neopatentati
	Neopatentati: slitta al 2011 l’introduzione del divieto di guida di veicoli con potenza superiore ai 50 kw/t.



	Sfratti
	Sfratti: blocco fino al 31.12.2010. L'agevolazione spetta per particolari categorie sociali: persone con reddito annuo lordo complessivo familiare inferiore a 27mila euro, che siano o abbiano nel proprio nucleo familiare persone ultrasessantacinquenni, malati terminali o portatori di handicap con invalidità superiore al 66%, purché non abbiano altra abitazione adeguata al nucleo familiare nella regione di residenza; la sospensione dello sfratto si applica, alle stesse condizioni, anche ai conduttori che hanno, nel proprio nucleo familiare, figli fiscalmente a carico. Risparmiano sulle tasse i proprietari delle case che non pagano l'Irpef per l'immobile occupato.



Cordiali saluti.




Le principali novità 




















Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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